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REGOLAMENTO PER L& CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A ENTI O 4 PRIVATI
ART.12 DELLA LEGGE 7.8.1950 N.241.

€APO 17 ~ PRINCIPI GENERALT

ART. 1
CEIETTIVI

I precenti criteri cono individuati in esecurione dells legge 07.08.1¢¢0

n. 241 &l fine di rendere sempre piu’ trazsparente l'sttivits® emministrativa
di quecsto Comdne. ] .

Vengono eltreci! disciplineti i criteri e le modelita’ per l'ercgezzione

di  contributi o berefiei di altro genere & pereone singole, famiglie,
gesccizzioni privete ed enti pubblici.

FRT.2
CRITERI GENERELI

I contributi o i bencfici economici vengoni eroczti per il solo fine di
rimuovere le cazuce gj ordine ecoromico, culturele, smbientzle e socizle
che peossono prevocere tfenomeni  di emerginazione, di disgegio o di
indigenza rnonche' per fevorire eattivita! cuiturell, sportive e/o
ricrestive che riguardeno 1ls generelite’ dei cittedini o cztegorie
determinegte,

Nel quedro dei principi genereli di cui ei punti precedenti 1'ufticio
prepoeto e/o 1'tesessore &lla Partits propene ls conceccione di
contribtuti in denzro o eltre utilita’ economica:

1) &i cittedini residenti nel Comune;

2) el cittadini e strenieri che occesionelmente si trovano nrel Comune
per i quali suseisteno condizioni di emergenze;

3) zlle &scocizzioni privete con o senze personzlita’ ciuridica che
eEgQuUeNo  per stetuto ettivits! zesictenzieli, cultureli, sportive,

pers
religicse in fevore dells collettivite’ senza dicttinziceni di rezze,
€¢es50 € religicne, entid pubblici con finelita’ culturali, accictenzicli
e educetive.

Cendizicne indispensebile per l'erogezione dei centributi e' lz mencenza

cel fine di lucro szncito per stetuto,



ART.3
DIRITTO ALLA RISERVATEZZA

Tutti gqli atti relativi alla erogzzione di contributi a singoli
cittadini sono riservati. Conseguentemente la loro consultazione e’
consentita previa autorizzazione del Sindaco o dell'Assessore delle
Partits. :

La consultazione e' ‘consentita senza specitfiche autorizzazioni &i
Consiglieri Comunali ai funzionari di  altri enti pubblici qualora
agiscano per l'espletamento delle loro funzioni nonche' ai legali
reppresententi delle associazioni che agiscono attivita' anzlogs.

Fsei sono tenuti &l segreto d'ufficio ai censi dell'art.3l dells 1legge
B.6.90 n.142.

caP0 2~: CRITERI SPECIFICI RIFERITI ALiE FORME DI ASSISTENZA PRESTATE
DAL COMUNE

ART. 4

CONTRIBUTI “UNA TANTUM" O CONTINUATIVI A PRIVATI O A NUCLEL FAMILIARI CHE
VERSANO IN STATO DI B1SOGNO.

_ T contributi o una tantum o
continuativi o altre vutilita' economiche a privsti o a nuclei familiari
vengono erogate nell‘ambito delle disponibilita’ anrwali di bilencio,
quando viene riconosciuto lo steto di bisogne dovuto ad insufficienza
del reddito fsmiljare disponibile in rapporto alle esigenze minime vitali
e quando non vi sianc altri soggetti tenmuti 2 provvedere &lla integrazione
del reddito o &lla somninistrazione degli slimenti ' o

Per minimo vitale si intende un reddito non superiore &lla pensione sociale
di persone prive di beni immobili registrati ad eccezione della casa di
abitazione.

11 reddito viene sumentato di un milione per ogni familiare convivente a
carico.

Per reddito si intende quello certificsto cull ‘ultima dichiarazione del
reddti (mod. 740 - 101 - 201) per pensionati, javeoratori dipendenti e
lavorotori autonomi con esclusicne del coltivatori diretri.

Per la categoria coltivatori diretti si stsbilisce wn reddito
convenzionale pari a L. §0.000 per pertica cremonece condotta.

ART. 5
CONTRIBUTI PER RETTE DI RICOVERD INABILI

Per i contributi reletivi alle rette di ricoverc di persone insbili al
lavero, anche in deroga al principio del reddito minimo vitale e sempre nei
limiti delle cisponibilits' di bilencio, e' accordato un contributo pari
alla differenza fra: il redddito znnud posseduto & qualsizsi titolo
dall'interessato ¢ 1'importo eannuo da corrispondere gll'istituto di
ricovero, sempre che non vi siano altri perenti tenuti per legge a prestare
gli elimenti.



ART. 6
AGEVOLAZIONI TARIFFARIE PER I SERVIZI GESTITI DAL COMUNE

In riferimento aj servizi gestiti da) Comune, qualora venissero epplicete
sgevolazionj teriffarie per particoleari categorie di utenti, dovrannec

essere preventivamente determinati i criteri per poterne effettuare

Y'attribuzione &i beneficiarj.

I contributi e le agevolszioni relstivi all'essictenza scolastica sono

stebiliti annuclmente nel pisno per il diritto allo studio.

~

ART.

CONTRIBUTI pER LA PARTECIPAZIONE AD INIZIBTIVE PARTICOLARI A FAVORE DI
CATEGORIE SOCIALMENTE PROTETTE. -~

Il Comune concede contributi o altrj vantaggi economici ad anziasni, minori

ed &zltre categorie di utentj éppartenenti a categorie sdocialmen, te
protette per 13 partecipazione ad iniziative ricreative, educetive e
cutlturali (soggiornj climatici, colonie,'comunita’, ecc).

Tali contributi pPossono essere concessi, nel limite delle disponibiliteﬁ di

bilancio, & cittadini che versano in particolarji situazioni ~ di disagio,
dovute alla situaszione personale efo familiare.
E' motivo di eslusione dall'ammissione &l contributo:

a) reddito &nnuele del nucleg familiare tre volte superiore 8ll'importo
della pensione sociale INPS, (minimo vitale).

b) proprieta’ di beni immobili, salvo il ceso i alloggio édeguatc &)
nucleo familiare e dzllo stecso abitato, '

ART. 8

CASI PARTICOLARI CON RISCHIO DI EMARGINAZIONE
Al di fuori dei casi previsti, nel limite delle disponibilita gi
bilancio, i contributi o le agevolazioni POsSsono essere concessi
quando ricorrono circostanze ga causa delle quali singoli o nucleij
familiari sono €Sposti al rischio dj emarginazione,

ART. g

CONTRIBUTI "UNA TANTUMY
La Giunta Comunals sentita 1la conferenza dej Capigruppo Consiliari pud
€rogare contributi '"una tantum" per :

1. Menifestazioni strzordinarie sportive, culturali, religiose o azltre
menifestazioni che tendono a valorizzare e traedizioni popoleri (queali
ad €sempio mostre riguardanti ricorrenze storiche © eventi sportivi
straordinari).



[

in tal caso l'istanze di contributo deve essere corredata dal preventivo
finanziario nel quale risultino le spese che il richiedente prevede di
effettuare e le entrate con le quali intende fronteggiarle.

ART. 10

CONTRIBUTI AD ENTI O ASSOCIAZIONT
Per gli Enti e Associazioni il contributo viene concesso, senti

to il parere dei Capigruppo Consiliari, ======== in relazione &l
tipoc di eattivita' svolta e 2l suo prevalente carattere sociale e di
pubblica wutilits' nonche® al numero di persone coinvolte nell'attivita'
ctessa sia a titolo di soci che a2 titole di simpatizrzanti o partecipanti,
Deve trettarsi di essociazicni ed enti non, aventi fini di lucro, di
sssociazioni ‘ed enti le cui finalita' socia-sssistenzisali, culturali,
sportive e religiose siano notoriamente riconoscivte, di essociazioni ed
enti aventi prioritariamente la loro sede nel territorio del Comune O che
espletano la loro attivita' a favore dei cittadini del Comune.

Verra' inoltre privilegiata lattivita' di tipo continuativo rispetto =
quaella praticats in modeo saltusrio o ricorrente nell'tarco dell’anno.

CAPO 3~: PROCEDIMENTO PER L'ATTRIBUZIONE DEI CONTRIBUTI

ART. 11 L

ACCERTAMENTO DEI REQUISITI

Ove non sussistano ragioni di inderogsbile necessita' gli . interessati
presentzno domanda al Sindaco su moduli forniti dal Cemune. La propsta
d'intervento puo' essere awviata d'ufficio 2 cura del servizio preposto
in ceso di accertato bisogno o di inerzia dell'interessato.

te domande vengono istruite con apposita relazione del responsabile del
servizio contenente anche proposte di intervento.

Quando sussistono motivi di urgenza il servizio prowede alla erogazione
di contributi o altri benefici economici wna tantum in misura non
superiore a L. 20.000 per singolo cittadino e L. 40.000 per nucleo
femiliare formato da piu' persone.’.

Resta salvo quanto previsto dslla lLegge Regionzle 08.01.1986 n.1.

ART. 12

CONTROLLI
Nel caso venga disposto in favere di privati cittsdini l'erogazione in
via continuativa di un contributo o 2ltro benmeficio economico 1'ufficio

provwedera' alla verifica della persistenza dello stato di bisogno con
cadenza elmeno cemestrele.



In ceco di verizzione delle circostenze il rec

Irmediets comunicezjone zlle €Giunts motivendo nuove proposte
intervento o le cesszzione dell'inteventeo cteeco.

L'erogezione ¢€i contributi £d entl od zesocizzioni deve eccere seguite
cdimeetrezione cell'impiege dellz ecommz ricevots meciente

czlle

presentezione.

&l Cemune ¢i congrue documentzzicne.

ART. 13

COMFETENZE

I contributi sono erogati previa deliberazione della Giunta

cipale che provvede ad attribuirli.

CAPD 4° : "ALBO DEI BENEFICIARI DI PROVVIDENZE ECONOMICHE"

ART. 14

1) E' istituito, entro il 1'Albo dei soggetti, com-

prese le persone fisiche, a cui siano stati erogati in ogni
esercizio finanziario contributi, sovvenzioni, crediti, sussi-
di e benefici economici a carico del Bilancio comunale.

2) Con la prima istituzione dell'albo vengono compresi nello stes

s0 1 soggetti che hanno ottenuto i benefici economici di cui
al precedente comma nell'esercizio finanziario 1991,

3) L'albo & aqgiornato annualmente, entro il 31 marzo, con 1'in-

4)
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a) Cognome e nome, anno di nascita, i
b) finalitad dell'intervento, espresse

clusione dei soggetti di benefici attribuiti mel rrecedente
esercizio.

L'albo & istituito in conformita al prime comma ed i sue i-
vi aggicrnamenti annuali sono trasmessi in copia autenti
alla Presidenza del Consiglio dei “inistri entro i} 30 a
di ogni anno, con inizio dal 1992.
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ART. 15

['albo & suddivisoc in settarl d'intervento, ordinati come ap-
presso:

assistenzea e sicuresza sociale; )

abttivitd sportiva e ricreative del tempge libero;

viluppo economico;

ttivita cultureli ed ecucetive;

utels dei valori ambientali;

nterventi atraordinari;

ri benefici ed interventi.
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Per ciascun socgetto fisice iscritto rell'zlbo sono indicati:

rndirizzo;
in forma sintetica;

: . ) . .
c) importo o valore economico dell'intervento totale nell’anno;

d) durata, in mesi, cell'interventoc; ﬁ
e) disposizione di legge in base alls quale hanno avuto lucgo le

1

. . N - + - A
erogazioni (O, in mancanza, norma Iegolamen\,alc..

poneebile del)'Ufficio da’
di

Mani-



a)

4)
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*). Per ciascuna persona giuridica putblica o privsta, associeziore ed

altri organisri, iscritti nell'albo scro jrdicati:

dencminezione ¢ ragione sociale, natur: qiuridica dell'ente o forma
associativa o sccieteriag

indirizzo;

finalits Cell'intervnnto, espresse in foris sintetics;

imparto o valcre esccromico dell'intervento tctale nell'apno;
dicposizicre di lecce ir base alle quale Fanno avutc Jiego le ercsa-

zioni {0, in nancanza, norma reqgolarentare).

ART. 16 ]

Alla prina redaziene dell'albo ed agli aggiornamenti viene provvedub
dall'Ufficio di segreteria comunale, in base agli elenchi predispocti
in conformita all'articolo precedente cai settori interecsati e veri
ficato, in base alle risultanze contabili, dall 'Wfficio Ragicreria.

L'Alboc & pubblicato Fer un mese all'albo pretorio de! Comune e della
Sua approvazicne & data comunicazione ai cittadini cen avvisi pubbli
cl,
L'Albo puLd essere consultato da ogni cittadino. 11 Sindaca dispone

p g p
quanto riecessario per assicurare la massima possibilita di accesso e
pubblicit, attraverso i servizi d'informazione che verranno istitui
ti in conforrita all'apposito regolamento.

Copia dell'zlko & trasressa dal sindaco alla Presidenza del Consiglb
dei Ministri entre il 30 aprile di ogni anno.

ART. 17

cettori di itervento relati-
*ia ed al soggierno climatico,
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